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La rabbia studentesca nelle scuole comunali

Civiche in rivolta
Contro Daverio
al rogo i bollettini
Le scuole civiche nel caos e la latitanza dell’assessore Da-
verio, che tra l’altro ha rinviato per la terza volta un incon-
tro con i sindacati, spingono a forme di protesta sempre
più eclatanti. Ieri davanti a una serale per periti elettronici
sono stati bruciati i bollettini della seconda rata di iscrizio-
ne. E da stasera i direttori didattici, contro le inadempienze
di Palazzo Marino terranno accese per tutta la notte le luci
nelle elementari.

PAOLA SOAVE— Abbandonati senza preside e
con pochi insegnanti, gli aspiranti
periti elettronici ed elettrotecnici
iscritti alla civica serale di via Grazia
Deledda, hanno deciso di risponde-
re al «tradimento» dell’assessore Da-
verio non pagando la seconda rata
d’iscrizione e bruciando i bollettini.
Così ieri sera verso le 18,30 si sono
riuniti davanti alla scuola in alcune
decine, per un gesto - gettare nel fuo-
co i bollettini di pagamento - che in-
tendeva imitare «quello che hanno
fatto loro, i leghisti, con quelli del ca-
none Rai». «Sarà un paradosso - dice
Marcello Dognini, rappresentante
degli studenti - ma oggi se non si do-
mostra in questo modo non si ottie-
ne niente». Si tratta di una scuola le-
galmente riconosciuta, di quelle che
secondo l’intesa firmata a luglio dal-
l’assessore dovrebbe essere tra lepiù
garantite. Eppure anche qui, come
nella maggioranza delle altre civiche
manca tuttora il preside (che fino al-
l’anno scorso aveva un contratto di
consulenza, il famoso 397) così co-
me i professori più importanti per
questo corso di studi, cioè gli inse-
gnanti di elettronica e elettrotecnica,
che l’anno scorso, con il contratto di
consulenza arrivarono solo a no-
vembre, ma quest’anno rischiano di
non arrivare proprio. «Del resto -
commenta il rappresentante degli
studenti - quale ingegnere specializ-
zato sarebbe disposto a lavorare in
esclusiva per le civiche per un milio-
neemezzooduealmese?»

La scuola funziona a scartamento
ridotto e solo grazie alla buona vo-
lontà dei professori che si stanno au-
togestendo gli orari e si fermano
molto più del dovuto, riuscendo tut-
tavia a coprire solo due delle cinque
ore previste. L’unico elemento ri-
spettato, del protocollo di luglio, ri-
guarda proprio l’aumento del 12%
delle tariffe. «Finora - spiega Dognini
- abbiamo pagato un primo bolletti-
no di 250mila lire intestato alla cassa
scolastica. Quando abbiamo pagato
non sapevamo neppure quando e
quanto sarebbe stata la seconda ra-

ta. Solo lunedì ci è arrivato questo se-
condo bollettino, sempre di 250 mila
lire, da pagare entro sabato. E noi
abbiamo detto no». Un no secco,
che martedì sera nel corso dell’as-
semblea autogestita della scuola si è
trasformato nella decisione presso-
chè unanimedibruciare i bollettini».

Intanto contro Daverio si scaglia-
no anche Cgil Cisl e Uil. «Ha paura di
incontrare i sindacati», affermano
notando che nè l’assessore nè il set-
tore Educazione del Comune danno
più segni di vita, dopo il laconico co-
municato della settimana scorsa in
cui Daverio assicurava che tutto si
stava sistemando. Mentre un incon-
tro, inizialmente fissato per il 18 set-
tembre e poi rinviato al 27, è stato ul-
teriormente spostato, per «improro-

gabili impegni», al 3 ottobre. I tre sin-
dacati milanesi annunciano azioni
pubbliche di protesta e azzardano
l’unica spiegazione per un compor-
tamento definito incomprensibile:
«È più semplice blaterare di seces-
sione piuttosto che risolvere iproble-
mi di governo locale». E Lella Bram-
billa, della Cgil, spiega: «Nell’incon-
tro l’assessore doveva comunicarci
le modalità di assunzione dei lavora-
tori, la tipologia dei contratti e l’im-
pegno di spesa fino a dicembre e
quello da gennaio a luglio. Poi c’è da
risolvere le situazioni anomale crea-
te nella grande maggioranza delle
scuole per la mancanza dei presidi,
dove la funzione di coordinamento
è stata assunta da professori ma sen-
za nè retribuzione nè status. In alcu-
ne scuole non sono state aperte le
iscrizioni, o sono state bloccate, sen-
za neppure comunicarci l’elenco
delle chiusure. E se non bastasse la
maggioranza delle classi decurtate è
in periferia». Quanto alla mancanza
dei docenti, si dovrebbe provvedere
alle supplenze sulla base della gra-
duatoria del provveditorato. Ci sono
120 domande e per riordinarle ci
vorranno due settimane, perciò fino
alla metà di ottobre neppure le legal-
mente riconosciute andranno a regi-
me. Nelle altre scuole, poi, il caos è
ancora peggiore. Insomma, l’asses-
sore è venuto meno ai suoi impegni,
e la sindacalista denuncia anche
una serie di gravi atti illegittimi e uni-
laterali, come quello di utilizzare
maestre d’asilo in straordinario per
laprescuolaalle elementari.

E l’assessore come risponde? Se-
condo lui le proteste hanno motivi
politici. «Certo che mancano sia pre-
sidi che professori. Finchè non si
conclude l’accordo con Inps e ispet-
torato non potremo assumerli. Quin-
di andiamo verso un taglio del servi-
zio. Le scuole entreranno a regime a
metà ottobre». La stessa risposta vale
per i sindacati? «Non abbiamo ri-
mandato l’incontro perchè siamo
cattivi, ma perchè le trattative non
hanno ancora raggiunto il risultato».
Nessun commento, invece a una do-
manda ancora più inquietante. Visto
che il gruppo leghista ha votato in
consiglio contro la mozione di soli-
darietà agli insegnanti meridionali di
cui si chiedeva l’allontanamento
dalle scuole inunvolantino distribui-
to da giovani del Carroccio, alle civi-
che intendete forse assumere solo
docenti padani? «Pagani? No, mi
vanno bene anche cattolici o prote-
stanti purchè capaci», tenta di scher-
zare l’assessore, ma poi conclude
conun «Nocomment».

Glistudentidellecivichebrucianoibollettiniperpagarelerette ValentinoCatalani

Il Pirellone
approva
i 12 referendum
«federalisti»

Oggi Consiglio straordinario sulle aziende in crisi. Domani scioperano i metalmeccanici

In corteo trentamila tute blu
Il consiglio regionale haapprovato i
12 referendum«federalisti» proposti
dalla giunta Formigoni, con il sì della
maggioranzadi centro- destra edel
gruppopattodei democratici-
socialisti italiani, la non
partecipazioneal votodella
Legaleghista, la parziale adesionedel
Pds (su cinquequesiti si è astenuto) e
il voto contrariodiPpi ediRc. Si
propone l‘ abrogazionedeiministeri
delle risorse agricole, sanità,
industria, del dipartimentoper il
turismo e lo spettacolo, edi partedi
alcune funzioni statali nei rapporti
internazionali e nei rapporti con l‘ Uee
nei controlli sugli atti amministrativi
delle regioni, l’abolizionedei segretari
comunali e provinciali, dei concorsi
unici a livello nazionaleper le
assunzioni negli enti pubblici, dei
commissari di governo, dei controlli
regionali sugli atti di Comuni e
Province.

— Domani il milione e mezzo di
metalmeccanici di tutt’Italia scen-
dono in sciopero generale contro
l’intransigenza di Federmeccanica
che ha rotto la trattativa per il rinno-
vo del contratto di categoria. In
contemporanea con la manifesta-
zione nazionale di Torino, in altre
città si svolgeranno cortei di prote-
sta, a carattere regionale. A Milano,
secondo una nota congiunta delle
segreterie lombarde di Fim-Cisl,
Fiom-Cgil e Uilm-Uil, è prevista la
partecipazione di 30mila metal-
meccanici, che raggiungeranno la
città da tutte le provincie lombarde
con più di 150 pullman. In prepara-
zione della giornata di sciopero ge-
nerale sono state fatte oltre tremila
assembleenelle fabbriche.

Tutte le industrie metalmeccani-
che di Milano si fermeranno alle 9.

Mezz’ora dopo da Porta Venezia
prenderà avvio la manifestazione
unitaria che, attraverso il centro,
raggiungerà la sede di Assolombar-
da in via Pantano. Qui prenderan-
no la parola una delegata della Im-
perial, Colombo della Rsu dell’Alfa
Romeo, Carlo Spreaficoanomedei
tre sindacati confederali di catego-
ria della Lombardia. Concluderà gli
interventi Claudio Sabattini per
Fim,FiomeUilmnazionali.

Nel comunicatodelle tre segrete-
rie regionali, i responsabili della ca-
tegoria Carlo Spreafico (Fim), Ti-
no Magni (Fiom) e Giuliano Gritti
(Uilm) non usano mezzi termini
nel denunciare la posizione di
chiusura di Federmeccanica, con-
tro la quale, dicono, fra gli stessi in-
dustriali sta aumentando il disagio.
«Prevediamo lo svuotamento delle

fabbriche, anche di quelle più pic-
cole, perché - dichiarano i tre se-
gretari - i metalmeccanici hanno
capito che Federmeccanica vuole
prendere in ostaggio il contratto
per farne un caso politico e ottene-
re sconti dal governo». «In questo
gioco - conclude la nota - anche gli
industriali lombardi stanno contri-
buendo a distruggere un sistema di
rapporti e di relazioni aziendali che
ha fatto la differenza con la concor-
renza internazionale».

Alla manifestazione di domani
ha dato pieno appoggio la federa-
zione milanese del Pds. In una nota
la Quercia denuncia come «ingiu-
stificate e pretestuose» «le resisten-
ze di Federmeccanica al riconosci-
mento degli adeguamenti econo-
mici e contrattuali, necessari per la
salvaguardia del potere d’acquisto
degli stipendi, come stabilito negli
accordi del luglio1993».

Intanto oggi in Consiglio comu-
nale c’è seduta straordinaria pro-
prio sui problemi delle aziende in
crisi. All’iniziativa, convocata dai
capigruppo su richiesta dei lavora-
tori della ex Elisabeth Arden, inter-
verranno i rappresentanti sindacali
e le direzioni della ex Arden, Italtel,
Alcatel e Olivetti, le organizzazioni
sindacali, l’Assolombarda e, se gli
sarà possibile, anche il ministro Ti-
ziano Treu. Nel darne l’annuncio i
consiglieri di Prc Franco Calamida
e Umberto Gay sottolineano la «po-
sitiva apertura del Consiglio alla cit-
tà sull’attuale, concretissimo pro-
blema dei licenziamenti, della
chiusura di attività produttive che
hanno segnato la crescita della no-
stra città, e del trasferimento all’e-
stero di attività nel campo strategi-
co delle telecomunicazioni, della
ricerca, delle progettazioni, e di
granpartedellaproduzione».
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Palazzo Marino
festeggia
i 105 anni
di Radaelli

Non ci fidiamo del rubinetto
Consumi record di minerale

Centocinqueannimanon li
dimostra affatto. Èanzi un
vecchiettodecisamentearzilloe in
ottimasalutequello che ierimattina
si è recato, con le suegambe, a
PalazzoMarinoper ricevere
direttamentedallemanidel sindaco
MarcoFormentini l’Ambrogino
d’oroe il relativodiploma.
L’ultracentenario si chiamaOreste
Radaelli, CavalierediVittorio
Veneto,milaneseclasse1891, e
abita in via LuigiPulci 12. Ieri era il
giornodel suocompleannoè
proprio inoccasionediquesta
ricorrenza il Comunehadecisodi
insignirlodell’onorificenza,
festeggiatoconcentocinque
candeline.
PalazzoMarino,perOresteRadaelli
èunpo‘unasecondacasa, vistoche
haprestato servizioperquarant‘
anni - dal 1920al 1960 -proprio
presso il ComunediMilano.Tra i
suoi svariati incarichi quellodi
messocomunale, custodemuseale
eanchemascheradel Teatroalla
Scala.

— A Milano si beve quasi esclusi-
vamente acqua minerale, in media
350 litri all’anno per abitante, il
consumo di gran lunga il più alto in
Italia, che anche senza contare i
consumi nei bar e ristoranti (da 4 a
6mila lire la bottiglia) porta a quota
200 miliardi l’anno il conto com-
plessivo di quanto i milanesi spen-
dono per essere sicuri dell’acqua
che bevono. Il dato basta a dimo-
strare la crescente sfiducia nel ser-
vizio fornito dall’acquedotto citta-
dino. Anche se dal maggio ‘94 la
qualità dell’acqua distribuita è stata
adeguata alle norme europee e il ri-
spetto dei limiti comunitari è garan-
tita da oltre 16mila controlli all’an-
no.

L’acquedotto dispone oggi di
542 pozzi, organizzati in 30 stazioni
di pompaggio. Duecento di questi
pozzi sono fermi a causa di feno-
meni d’inquinamento, provocati
da atrazina, cromo o altri inquinan-
ti organici. Altri cento pozzi, seppu-
re contaminati oltre i limiti di legge,
sono tenuti in attività grazie all’im-

piego di filtri a carboni attivi o torri
di aerazione. Per l’acqua fornita at-
traverso i rubinetti delle case, il Co-
mune ha incassato, nel 95 circa 62
miliardi (circa 45mila lire per abi-
tante) mentre per quest’anno la
bolletta dei milanesi è più che rad-
doppiata, con l’introduzione della
tariffaper ladepurazione, pari a 400
lire a metro cubo. Nel 96, perciò la
spesa complessiva dei milanesi per
l’acqua sarà di 347 miliardi, di cui
62 per acquedotto e fognatura, 85
per la (futura) depurazione e 200
per lebottigliediminerale.

Il convegno «Milano e l’acqua»,
tenuto ieri a Palazzo Marino ha for-
nito interessanti dati, compreso
quello della dispersione di circa il
10% durante il percorso nella retedi
circa 2.300 chilometri che porta
l’acqua, e che anche la rete delle
fognature è in grave dissesto. Un’in-
dagine a campione ha segnalato
che il 3% delle tubazioni (il che si-
gnifica 40 chilometri di fognature)
avrebbe bisogno di interventi radi-
cali. Il dibattito ha fatto emergere

anche il nodo non risolto della ge-
stione delle acque a Milano. Ad
esempio il direttore dell’Aem Al-
berto Sozzi, ha riproposto la candi-
datura di Aem, come gestore del
servizio idrico integrato. Come si ri-
corderà, a suo tempo l’assessore
Ganapini aveva invece sostenuto
l’assegnazione del servizio all’Am-
sa, ma alla fine la giunta ha delibe-
rato un regolamento di organizza-
zione secondo il quale acquedotto
e fognature restano un servizio in
economiadelComune.Nèazienda
speciale, quindi, nè tanto meno
conferimento ad altre aziende.
«Questa decisione - afferma il con-
sigliere del Pds Valter Molinaro -
non ha sostanzialmente sciolto il
nodo, perchè in economia l’Ac-
quedotto non ha futuro, mentre
avrebbe bisogno di forti investi-
menti e di una riorganizzazione co-
me azienda speciale, che le per-
metta di funzionare senza chiedere
alla ragioneria Comunale il per-
messo per l’acquisto di un rubinet-
toounaguarnizione».


